
V 4 * ' * V - . < . ' . > ' v ^ . - * ^ - ^ ^ 

r-s- - >*-••.-

• »-•': •. r' >">r " ' - / * V J I « , Y * • - » < i * - V \ j - , « . • • ' • MÉ&3 a^i^v^^k^':-^ -,̂ ;ÌV 

ra pr,8s§ e s sere e s t r a n e o al Parti* 
to Comuni s ta , c h e è il part i to de l 
p o p o l o e c h e quindi si in teressa s o m ­
m a m e n t e a l l ' educaz ione e a l l ' e l e v a ­
z i o n e ' d e l l e m a s s e popolar i . Egl i 
r i a s s u m e quindi I termini d e l l a d i ­
s c u s s i o n e dibattutasi r e c e n t e m e n t e 
in var i congress i e c o n v e g n i rela­
t iva al prob lema del la scuola . «Lia 
scuola non d e v e r i so lvers i in una 
s o m m a di c o g n i z i o n i . m a — dice 
Marches i — è un c o m p l e s s o e serc i ­
z io m e n t a l e ed e s p e r i m e n t o d e l l e 
c a p a c i t à » . E * ' n e c e s s a r i o q u i n d i - i n 
Italia pr ima di tut to p r o l u n g a r e la 
i s truz ione obbl igatoria e c o m p l e t a r ­
la con l ' i s t i tuzione di que l la s c u o ­
la m e d i a unica , c h e 11 fasc i smo 
s v u o t ò di coritenuto e di fo rz i , e 
c h e d o v e v a es sere , i n v e c e una 
scuola educat iva e format iva , q u a ­
le la d e l i n e ò ad e s e m p i o il c o m p a ­
gno A n t o n i o Gramsc i . Si dovrà 
i n s e g n a r e il Ial ino in ques ta s c u o ­
la med ia? Il c o m p a g n o Marches i r i ­
s p o n d e a f f ermat ivamente a ques to 
in terrogat ivo s o s t e n e n d o la sua t e ­
si con parole cosi p ione di u m a n i ­
tà e pass ione da r iscuotere gli a p ­
plausi di tutta l 'assemblea . 

Dopo 'a comunica /.ione di var ie 
offerte de l l e de legaz ion i per i b i m ­
bi poveri di Homn. fr.i le qual i c i ­
t iamo quel la annunc ia ta dalla 
c o m p a g n a Della Vecchia che porta 
da Novara il d o n o ' di trenta q.li 
di riso, il c o m p a g n o Caceiapi iot i , 
s egre tar io della F e d e r a z i o n e • n a p o ­
le tana. sa le alla tr ibuna a descr i ­
v e r e le difficili condiz ioni moral i 
e pol i t iche ne l l e riunii si s v o l g e la 
vita ne l la Mia città, r i ferendos i 
par t i co larmente alla a m m i n i s t r a ­
z ione al 'eata che s ino a ieri ha 
g o v e r n a t o Napoli . D o n o a v e r . d e ­
n u n c i a t o la serie rli episodi che 
m i n a c r i a n o di fare del la città uno 
del centri della reazione. Cacc ia -
puoti afferma la necessità, c h e Na­
poli uivìrr>;ra una ÌÌII / I irivuiì^nte-
mentp industr ia le , dalla q u a l e ' si' 
irradierà. fra le masse agr ico le del 
mer id ione , un proletar iato a t t ivo ed 
operante . 

Hertolii i i (I.a Spezia) r iprende 
quindi il teina nià toccato da Di 
Vittorio re lat ivo alla formaz ione 
dei quadri ^inrif.cali ed e s p o n e la 
situazione, industr ia le por tua le de 
La Spezia nel quadro del la r i for­
ma industr ia le . 

L n p o l i t i c a e c o n o m i c i * 
n e l r a p p o r t o P e s e n t l 

Un lungo applauso saluta ora i! 
c o m p a g n o Pesent i . 

Egli .sviluppa l e indicaz ioni for­
n i te dal c o m p a g n o Togl iat t i in m a ­
teria di pol i t ica economica : at tuare 
una pol i t ica basata su bassi costi di 
produz ione , s u l l ' a u m e n t o de l la p r o ­
duz ione o del t e c o r o di v i ta de l l e 
n a s s e popolari . Questa formula — 

dice Pesent i — c h e r i t r o v i a m o a n ­
c h e ne i discorsi dei c o m p a g n i Di 
Vit tor io e Sereni , e spr ime , più che 
una r ivend icaz ione di c lasse , una 
es igenza naz ionale . 

Pesent i si occupa quindi del n e ­
ces sar io a u m e n t o del v a l o r e reale 
dei sa lari e degli s t ipendi , soffer­
m a n d o s i sugli aspett i che ques to 
prob lema v i e n e ad a s s u m e r e nel 
q u a d r o del la riforma agraria e del­
la r i forma industr ia le da noi p r o ­
pugnate . L'oratore d imostra che 
una sol ida e c o n o m i a i ta l iana, su 
n u o v e basi e capace di s o s t e n e r e la 
concorrenza in ternaz iona le , sarà 
poss ib i l e nel la misura in cui si 
riuscirà a r o m n e r e il d o m i n i o dsi 
grandi grvippi finanziari c h e h a n n o 
s e m p r e condotto una pol i t ica p u ­
r a m e n t e protez ionis t ica . 

Il c o m p a g n o Pesent i . t rat tando 
quindi de l le possibi l i forme d'in­
t e r v e n t o del capi ta le s tran iero 'n 
Ital i?, d imostra c o m e — da un 
p u n t o d' vista s t r e t t a m e n t e e c o n o ­
m i c o — sol tanto uno stato i ta l ia ­
no v e r a m e n t e d e m o c r a t i c o possa 
cos t i tu ire una sicura garanzia per 
il cap i ta le s traniero . 

Anno nuovo 
Anno nuovo, .vita nuova, dice ti 

tecchio proverbio. L'anno icorso 
c'era ancora la guerra a la città ' 
e r a . al buio. Questa notte sono 
mancati i bengala, ma. alla barba 
della siccità^ c'era della luce per 
le strade s nelle case. 

Fra 365 giorni verrà un nuoto 
S. Silvestro. Sani il S. Silvestro 
che tutti abbiamo conosciuto nel­
la nostra infanzia, meno /ecolai 
spenti, sciuscià a sepnorine. più 
tappi di bottiglie scoppiettanti in 
famipltn. 

Ai nostri lettori buon/inno e... ni 
lavoro, 

I congressisti per il popolo 
il popolo per i congressisti 
Alle ori 16 lì 9991 Dilli mitili di Ho 

ma firmino diitribnitt da pirli dii diligiti 
al Contristo dii piceli doso ti bambini 
pofiri. 

ALLE ORE 10 n»i tari nnunalngrafì <i»i <\r.tt-i 
rioni di Rnm» verranno prni»ltau hlm a 
laTor* iti himM poteri ' figli eli ' H u ' i 
df l quartiere. 

I.» Sellimi •nigunittr di Ron>1 i m i t i n o i rnij. 

panni d'Iegiti d'Ile Tari» FH'riEteni: 

MONTE SACRO; ln<iU I» FH'ra:ioni di Padnti 
Mine r Helliino. Cinema Minte S I T O . r.re 
O.r.O del mattino. 

T1BURTIN0: Imita tntt» I» l'H-MMe-ni d d U 
Veneiij fiiulij » dHla Xrn-ti* Tridentina. 
Sniinnr Tihurtino. Borgata Tihu.tinn HI. 
..r» Ifi 

FLAMINIO: Imiti 1» FuSu-ati^i di Fi-Ila <• 
ili Rejgm K.milia. F'iinne Flaminio. (.ur.'i». 
te\er» Flaminio n. 47. or» 16. 

CENTOCELLE: Irmi» le Federazioni di Savona. 
I.a >prm. Imperia, Asti i Anita. Jrrinne 
l'intornile, \ia delle Robinie n. Sa. ore IH. 

TRASTEVERE: Imita le Ftieraticni di Venuta. 
Cuneo e Vicenza. Sfiione Trasteme. Via 
Wia.ighi, ore l.V 

AVVERTENZA. — IV- tntti i eKiarinienti i 
'nrnpagni po«soao rivolgersi iH'Lflifirj Informa-
lioni. Sportello n. 1. 

ALLE ORE 17.15 al Teatro Adriano avrà luogo 
una grande manifestatone «•iilturalr ('rqa-
nmata dal V Ciigre.«50 Xaiionale de| Tar-
tito Comunista Italiano. La manifestacione 
comprenderà on concerto orchestrale diretto 
dal' maestro Ildebrando Piizetti e il sa­
lii o the il prof. Ranuccio Rianrhi Bandi-
nelli rivolgerà agli intellettuali italiani 
a nome del Partito Comunista. Il program­
mi del Co.itertn comprende tra l'altro il 
concerto per «-iolino e orchestra di Pinetli 
• he sarà diretto dall'autore eoa la parte-
• ipaiione della violinista Gioconda De Vito. 
e la i Suite » dalla « Follia. d'Orlando • 
di Cinlfredo Petra'si. anch'essa diretta dal­
l'autore. Alia icanifestar.ione saranno pre­
denti oltre i congressisti, le Autorità del 
(ioTerno, la stampa, italiana * straniera, e 
un folto nurarrn di uomini di cultura. Il 
concerto sarà radiotrasmesso. 
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.«l 'V CONGKSSO MI P.C.I 

a riforma agraria 
nel!'esposizioni; di Grieco 
- (continuazione del'rt l, pagina) 
Ha quindi la parola R u g g i e r o 
r ieco chr? e s a m i n a i punti f o n d a -
ental i de l la r i forma agraria Uà 

rospet tare al la Cost i tuente . Egli 
o t to l inea la necess i tà c h e la r i for-

a co inc ida con una trar formaz io -
9 ed u n o sv i luppo tecn ico de l l 'a -
•coltura i tal iana. La r i forma agra-

ia EÌ d e v e fondere con la r iorga-
irzaz ione de l la nostra agricol ra. 
a p e r c h è c iò sia è necessar io garnn-

tire la tranqui l l i tà ai lavoratori d e l ­
ift terra: noi s i a m o per la difesa 
de l la p icco la e m e d i a propr ie tà; per 
l 'assorb imento s tabi le e il più lar ­
go poss ib i l e nel la produz ione agr i ­
cola d e l l e masse di salariat i e di 
bracc iant i : e infine per la r e v i s i o n e 
dei contratt i agrari . 

G r i e c o passa ad affrontare il pro ­
b l e m a del la l iqu idaz iono del lat i ­
fondo , l iqu idaz ione che r i sponde non 
s o l o a cons ideraz ioni di ordine po­
l i t ico m a a n c h e di ord ine e c o n o m i c o 
e soc ia l e . 

L 'oratore p r o p e n d e per una e s p r o -

f ir iazlone to ta l e de l la propr ie tà l a -
ifondist ica d ie tro indenni tà pagata 

r a t e a l m e n t e in una ser ie di anni 
abbastanza lunghi . Altri c o m p a g n i 
— egl i d i ce — p e n s a n o che la v ia 
migliore» sia oue l la di s tabi l i re DCV 
l e g g e la v e n d i t a forzata de l l e terre 
entro un per iodo di t e m p o fissato. 
o l tre il qua le le terre s a r e b b e r o 
acquis ta te da l lo Stato . Il Congres so 
d e v e pronunciars i su ques to punto . 

P e r la modifica dei contratt i c o l ­
l e t t iv i v i g e n t i il c o m p . G r i e c o fis=a 
alcuni principi : necess i tà di patti 
co l l e t t i v i prov inc ia l i obbl igator i , 
s tabi l i tà del contad ino sul la terra 
per a l m e n o tre cicli produt t iv i : m i ­
n i m o di re tr ibuz ione e di f ferente 
quota di r iparto a seconda del r e n ­
d i m e n t o dei terreni : dir i t to del con 
t a d i n o de l l ' indennizzo per le m i g l i o ­
rie , e — d o v e es i s te un? conduz io ­
n e • p e r fattoria — c r e a z i o n e de l 
Cons ig l io di fattoria, cui p a r t e c i p i n o 
i contadin i stessi . 

; L 'oratore c o n c l u d e il suo d i s c o r ­
so s o t t o l i n e a n d o la necess i tà c h e le 
trasformazioni prospet ta te v a n g a n o 
appl i ca to t e n e n d o conto d e l l e p a r ­
t ico lar i tà regional i . 

C h i u d e la seduta il c o m p a g n o 
Secch ia . Il qua le dà let tura de l la 
r.ornpo."Ì7Ìone de l l e C o m m i s s i o n i P o ­
l i t ica. E le t tora le e per lo S ta tu to , 
q u a l e r isulta dopo ' e . m o d i f i c h e s u g ­
ger i t e da a lcune de legaz ion i e a c ­
colte dal la Pres idenza . L 'assemblea 
apnrova . 

X a seduta del 31 mat t ina è d i -
ehJ?.reia aperta a l le 3.30 da Ritn 
M o n i n g n a n a . A b b o (Imperia) è il 
p r i m o a p r e n d e r e la parola . R i f e ­
r isce sul prob lema del la p icco la 
propr ie tà agr ico la e n e c h i e d e la 
difessa contro eli specula tor i . 

C o n c e t t o M a r c h e s i 
e I p r o b l e m i d e l l a s c u o l a 
L a c o m p a g n a B o c c a l i n i - R a r c r l -

Iona (Milano) r i f er i sce su l l e in i ­
z i a t i v e del Par t i to per la lotta 

( c o n t r o il freddo e la fame: i nidi 
di in fanz ia , eli a lhor ; di N a t a l e , la 

f g r a n d e v i t tor ia de l lo s f o l l a m e n t o 
' - dei b imbi pover i del Nord . 

TI c o m p a g n o Turch i (Roma) si 
:.-, occupa quindi del prob lema de l l e 

e lez ion i a m m i n i s t r a t i v e . Egli r i l e ­
ga la l o t o importanza e p r o p o n e 

. a lcuni precis i e interessant i criteri 
i di ̂ m a ^ ' m a c h e d o v r a n n o pre<ic-

"3èrè al la loro'prèjDarazione. 
Marches i e s o r d i s c e s o t t o l i n e a n d o 

c o m e n e s s u n prob lema de l la c u l t u -
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a di Roma 
RROGATORIO DELL'ASSASSINO 

Tiranne fa Io smemorato 
ma uiiando vuole ricorda bene 

Chi ygiunse prima a Piazza Bologna ? 
Piazzi da "Al/redo,, per fini... patriottici 

P. Bo'.cf'""' dono Dinanzi Ad un pubblico folto ed in 
quieto si / svolge l'intenrogatorio di 
Luigi Tirelle. 

Egli si l imita a dichiarare: «Con 
fermo quanto già detto dinanzi alla 
Questura l e , all'autorità giudiziaria 
Non lio nulla da aggiungere perche 
sento l 'onore 'li ciucilo che ho coni­
m e l o e clic io stesso non so come 
-la avvenuto». 

Durante tutto il torso dell'udienza 
non raccoglieremo che brevi mono­
sillabi di affermazione o neqa/.ione. 
pronunciate a stento e dopo lunghe 
pause..' Tironc recita la « commedia v 
della pazzia perche gli Ma concessa 
la perizia psrehiatrica. Tironc ha in­
fatti perduto la memoria: l'ha per­
duta da due mesi a questa parte, da 
quan'lo. cioè, si e ricordato della tisi 
di alcuni familiari, della pazzia che 
può venire con la tisi e c'ella sme­
morataggine che può essere un aspet­
to Jclla Dazzia. 

E la « malattia » di Tiroue è la più 
malvagia, è In pazzia criminale. ni3 
come tutte le altre cose di quest'ilo:-
mo, anche il suo « male • è strano. 
In principio si manifesta in maniera 
-"'c:e:Ua. disttuttrice, poi si placa, ha 
i suoi « intervalli di lucidità *, che 
permettono a Tironc di sostenere 
lunghi interrogatori, ed. infine, si per­
de nella notte del nulla. 

Il Presidente Lo .Iacono è perciò 
costretto a leggere tutti i verbali, sen-
sa avere almeno la soddisfazione di 
sentirsi rispondere esaurientemente 
dall'imputato. 

Kgli siede un po' curvo, avvolto nel 
suo cappottino nero, fissandr lo sguar­
do nel vuoto. E' evidente lo e sforzo J 
che egli compie per cercare di se­
guire la lettura delle sue deposizioni 
e di comprendere le domande che gli 
rivolpe il Presidente. Fatti e partico­
lari che fino all'ottobre scorso gli era­
no notissimi per averli lui stesso rac­
contati. ora gli nono del tutto nuovi. 

La narrazione dell'accaduto discoi-
da, nei punti salienti, da quanto e 
già slato detto nei giorni precedenti 
dal Galluppi e Piacente. 

Fu il Galluppi ad istigare Tironc al 
delitto: fu il Piacente ad eccitare Ti-
rone e ad indurlo a vibrare le pu­
gnalate alla sua presenza: Tironc 
giunse in P. Bologna prima di Pia­
cente. Per avere conferma del primo 
punto, il Presidente ritiene opportu­
no un confronto Galluppi-Tirone. 
Galluppi smentisce piangendo. 

Piacente smentisce a sua volta di 
essere stato presente all'assassinio e 

Un giovane manovale ferito 
in una sparatoria tra alleati 

Li Causi parla 
a nome del popolo siciliano 

I' r e 

f *an 

N e l l a M a r c e l l i n o (Bologna) q u i n ­
di. d o p o a v e r r a s e n t a t o al c o n ­
gresso ia cifra i m p o n e n t e di 90 mi ­
la d o n n e e m i l i a n e c o m u n i s t e , tocca 
il p r o b l e m a del la pol i t ica del P.C.I. 
v e r s o le m a s s e f emmin i l i 

S a l e da u l t i m o alla tr ibuna il 
c o m p a g n o I l io Boni (Ferrara) . Egli 
ti o c c u p a del prob lema agrar io e s a ­
m i n a n d o c o m e si possano s u p e r a r e 
n e l l e c a m p a g n e i res idui feudal i e 
l e tr ist i ered i tà dc l l 'a tnmini s traz io -
n e fasc i s ta . Egli precisa c h e la t e r ­
ra c h e d e v e e s s e r e tolta ai grandi 
capi ta l i s t i p u ò e s s e r e fatta frut ta-

c o n t a d i n e o 
c h e dagl i imprendi tor i aerinoli 

pr iva t i e dai tecnic i agr ico l i , tutti 
e l e m e n t i che r e c e n t e m e n t e h a n n o 
b l o c c a t o con i lavorator i c o n t r o i 
grandi lat i fondis t i sabotatori de ' la 
p r o d u z i o n e . S o l o cosi si potrà r i ­
s o l v e r e la crisi che si produrrà ?1 
m o m e n t o in cui e n t r e r e m o in c o n ­
tatto con la produ' i cr . c intcrn.i^.io-
nalp . 

" A l l a fine d c l l i n i c r v e n t o di Hosi. 
a c c o l t o da molt i applaus i . Rita M o n -
taEnana leijge un t e l e g r a m m a dei 
c o m u n i s t i Italiani in Argent ina . I? 
« d e s i o n e al C o n g r e s s o dei c o m p a g n i 
r a g u s a n i i n g i u s t a m e n t e de tenut i . IP 
propos ta di sa luto al c o m p a g n o c a ­
p o - p a r t i g i a n o Landi e un t e l e g r a m ­
ma dei minator i comunis t i di Santa 
F iora (Grosseto) . 1.3 seduta è q u i n ­
di r inv ia ta al p o m e r i g g i o . 
• L a s e d u t a pomer id iana si apre 
con uri uL-cor?o di Scnl ia f A q u i l a : . 
il q u a l e d i scute dei difett i del n o ­
stro l a v o r o g iovan i l e 
- B c r i o l t ^Napol i ) , d iret tore del la 
N a v a l m e c c a n i c a , fa u n esanr- d e l l e j 
cau. :e c h e h a n n o d e t c r m i n a t o il d i - | 
s l ì v c l l o fra il s e t t e n t r i o n e indù-1 

il m e r i d i o n e agr ico lo: d i - ! 

stiMu'scino: lo s f r u t t a m e n t o c o l o ­
nia le . la i n c o m p r e n s i o n e fra nord 
e sud art i f ic iosamente a l imenta ta 
da l l e classi dominant i interessate . 
l 'occupazione al leata c h e 1K» m a ­
t e r i a l m e n t e conso l idato per più di 
un a n n o la frattura fra il cont i ­
nente e l'isola. 

La reazione, in inisur;i propor­
z ionale alle conqui s te d e m o c r a t i ­
che . tenta oggi n u o v e m a n o v r e 
corcando di c o r r o m p e r e qli stess i 
s t rument i de l la democraz ia . Essa 
tenta di in-erir.=i in alcuni partiti 
e noi l ' .L.N. per s v i a r n e e s t r o n ­
c a r n e l'azione. 

Di fronte a quest i tentat iv i s t a n ­
no però le nrandi v i t tor ie del P a r ­
tito Comunis ta . Li Causi r icorda a 
q u e s t o proposi to la vi t tor iosa c n m -
o a c n a per il vo lontar ia to c h e a l ­
l ineò contro i tedeschi , i n s i e m e 
con i part igiani del nord, i g i o -

Ver.so le ore 22 del 30 scorso il ma­
novale Ettore Falcucci. ventenne, abi­
tante in piazza Regina Margherita 4. 
passava in via Bellini, diretto verso 
Corso Trieste in compagnia dell'ami­
co Maurizio Palenza abitante a Rieti. 
Quando i due giungono all'altezza di 
via dei Colli vedono d'un tratto sbu­
care da un angolo un individue in­
seguito da un altro anviato di pistola. 

Nel buio si distingue appena che i 
due sconosciuti sono soldati in divisa 
alleata. 

Sotto gli occhi esterrefatti dei due 
r.mici si svolge una scena fulminea. 
L'insecuitorc si ferma e spiana fred­
damente la f i s to la contro quello- che 
sembra essere il suo più acerrimo ne­
mico. Partono alcuni colpi: l'insegui­
to visto=i preso dj mira e bersagliato. 
perde la testa e si slancia verso il 
Falcucci per ripararsi dietro la stia 
persona. L'altro continua a sparare 
rapidamente. II Falcucci v iene coloito 
all'avambraccio destro, anche l'inse­
guito si busca un proiettile: caccia un 
urlo e vipi elide a fuggire. Il suo spre­
tato nemico riprende l'inrcguimento: 
e al Falcucci non vesta che avviarsi 
al Policlinico pei farsi medicare. 

Arresto di ebrei polacchi 
Nel cor_-o di indagini dirette a sco­

prire una arossa organizzazione di 
spacciatori di biglietti di banca falsj. 
i carabinieri delia compagnia interna 
hanno a restato Mo.-c Óurszi-Klcin. 
ebreo polacco, trovato in possesso di 
sterline false per l'ammontare di 3 
milioni di lire, e di una grande quali 
tità di sterline e. dollari oro. cuacia 
enati spacciando biglietti falsi. 

Buona fine d'anno 
dei comm. Soagnuolo 

L'avv. cencia ie comm. Spagnuolo. 
capo dcIlLTiicio del P. M. presso la 
sezione speciale dell?- Corte d'Assise. 
ha disposto la scarerravì/yi» ^el ragio­
niere Alfredo MoPtnschi. grande ban­
chiere. amico personale di Bocchini. 
minutato nel o"occ-=vo ricU'OVRA. 

A ri::,l ilrll:, •.•/\e.;\r 0.;ici!rr. I » l'.T 
-.ibi i!ell;t ("«-;. «lei I'o->olo ni \ ia (li.i.-or.if. 
l'.o\c. r -tai.i ^llr-tits una nii*tra foto 
Tratir-i «oiiil.-ta con rare «l-Ttimr nt a-
-ioni -p\ irtjclif . 

di essere giunto a 
Tnone. 

Interessante infine è l'altra versione 
che l'assassino diede al P. G. subito! 
dopo le sue cncanze di Ferragosto. 

E' tutta una imbastitura di menzo­
gne in cui si parla di una Maria No-
velli-Lafli e di un patriota Tirone clic. 
in pieno periodo di occupazione, an­
davano a pranzo da r Alfredo » per 
cercare di salvare ufficiali alla mac­
chia. Senonchè un giorno, il patriota 
scopri che la Novelh-LarTì era aman­
te del Maggiore Shultze al quale de­
nunciava gli antifascisti. Da ciò, l'as­
sassinio... 
• vJucMa versione però b smentita 

dallo stesso Tirone e •! Presidente fa 
notare clic lo e smemorato* non- è 
del tutto privo di « fantasia ». 

La farsa, a lungo andare, stanca ti 
pubblico, che mormora minacciosa­
mente all'indirizzo del bieco assassino. 
il quale vorrebbe ora prendersi gio­
co anche della Giustizia. 

L'elemento stipsestione non ^uò reg­
gersi. perchè, nrri momenti cruciali. 
Tirone era solo e pienamente respon­
sabile de: propri atti. Forse anche 
quando fi. allontanato dal Rcsgmirn'-
to Granatieri abbandonò i suoi ol-
dati in combattimento e contrade «li­
biti per i suoi vizi, agi sotto l'influen­
za dei «cat t iv i» compagni.' 

L'udienza di ieri e stata chiusa da-
gl'interrogaton di Capuano. Caro, 
Felici. Benni e Migliorati, tutti impu­
tali di ricettazuiie dei gioielli iubati 
alia Laflì. 

Domani avrà inizio l'escussione dei 
testi. 

Tirotip è pensieroso 

i i i i m i i n i t i m i m i l i I H m i m i M I M I M I 

i l g iorno 3 g e n n a i o nel pome­
r igg io il c o m p a g n o Lungo terrà 
il suo rapporto sul Part i to u n i ­
co de l la c lasse operaia e del po­
polo itili in no al V C o n g r e s s o del 
del Part i to . 

Vista l ' imposs ibi l i tà di fornire 
a tutti i c o m p a g n i che ne h a n ­
no fatto r ichiesta dei bigl iett i di 
inv i to il d i scorso del c o m p a g n o 
Lungo sarà t r a s m e s s o dagli a l t o ­
parlant i insta l lat i nel Piazza le 
de l la Minerva del la Città U n i ­
vers i tar ia . Tutt i i compagni s o n o 
invi tat i ad ascortar lo . 
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Comunicato 
A ;-»-rifj)).-iio del tuo: talp ' incidente" 

avvenuto il 22 dicembre alle ore 2.1 
in via del Tritone, in cui trovò la 
morte C»rlo Capc-na. le autorità bri­
tanniche hanno di=poMo un'approfon-
dita inch ic ta e r- erano perciò tutti 
coloro che >i sono trovati predenti 
all.i di.-nrazia di prese:itnr.-i nlln Que-
-tura in via S. Vit. 

a 21 
tale, piano .'{. stan-

VLI.IO S P A N O 
Oirettore rcs.ponsaliilr 
.i.rnt n p i u i v f i . . . r E S I S.A . 

ricorda c o m e i comunis t i frnn :3-i. I 
m a l g r a d o abbiano r i sent i to più di 
ogni a l tro gli ol traggi diretti dai | 
servi di Hit ler contro le tradizioni i 
d e m o c r a t i c h e , non a b b i a m o mai d i - ; 
sperato di ri trovarsi un giorno ".mi­
ti con il popo lo ta i lano su l la strada 
del la democraz ia . 

E Casanova ricorda le lotte s o ­
stenute fianco a fianco dai d e m o ­
cratici francesi e i tal iani in F r a n ­
cia e in S p a s n a contro il naz i smo 
e il fasc ismo. Casanova fa quindi 
la storia de l l e lotte sos tenuto . dal 

Costruttori - Pittori - Negozianti Colori 
otcviiK ii nostro O L I O C O I I O pei vernici Campioni ea .iifl. 
nazioni iivrilsers* in Vta VICENZA n 30 ^nt i Teiefone 43-lr).s 

vani contadini e student i s ic i l iani . ?CF" P e r '? salvezza de] popo lo 
L-in>t.rrezioiir del nord, accolta in! r ™ncc£e:__c 3 l i ricorda, tra gli ap 
tutta la Sici l ia con cr.indi m ? n i -
festa^ioni portola ri. - c e n ò -. la c o n ­
danna definit iva del s c i n r a t i - m o ... 

Un al tro prande SUCCCS.-0 del no ­
stro partito e stato c o n s e g u i t o nel 
c a m p o agricolo . T.a mobi l i taz ione 
<iei contadini sictlinni per l'appli­
c a t o n e de l l e les"i Gnl ln è stato il 
pr imo crande m o v i m e n t o contad i ­
no dal '03 ad o s c i . 

Il c o m n a - n o Li Causi coiv.'ludc 
con una nror>osta concreta di s c a m ­
bi fra delegaz ioni di lavoratori 
i i ìT id inna l i • e settrn*rir»r.nli. 

Il saluto della Francia 
e dei comunisti niuiiani 
D o p o discorso del c o m p a g n o 

t S e l f o ' a w r ' à v à t o ' da l l e " d i ^ r u i i ò n i j Li <•'*""• '« ronipapno Aronica s i -511 e n o - ( l R | l a o r c l I . c i l i ano appartenente al c o m i t a t o 

n o 
?ià 

o p e r a t e d a l U guerra e dalla occu 
p a z i o n e s traniera . Oae i l ' industria 
m e r i d i o n a l e è i m p e g n a l a in u n s e -

sforzo di r ipresa pd ha dato 
u n n o t e v o l e contr ibuto al la 

r i cos truz ione de l m e z z o g i o r n o 
B i s o g n a c h e il Nord faccia a l ­

cuni sacrifici ?*r favor ire ques ta 
r ipre«a. c h f è e s senz ia l e p e r v i n -

' c e r e la ' battagl ia democrat i ca nel 
r r e r r o s i o r n o e quindi in tutta Italia. 

• Berto l i .sottolinea la funzione ba-
*ilare c h e spet ta ai tecnic i e apli 
in te l l e t tua l i ne l la ricostr.i7.ione e 
la neces s i tà ni un p iano naz iona le . 
Il coFÌdetto P i a n o Importaz ioni "46 
• c r e a t o con la rol'aborazione* del 

'•> C l r N A . I . e del C.L.N". n a p o l e t a n o ) 
; p u ò e s s e r e una base , da cui part ire . 

- L i Caus i iniz ia il suo d i scorso 
, p r e s e n t a n d o u n precido q u a d r o d e l ­

la lo t ta in cui il nos tro P a r t i t o e 
- i m p e g n i t i c o n t r o la r e a z i o n e s i -

' «-'liana <•*>*> non r i f u c s e da n e s s u n 
rnerzo a n c h e il più v i o l e n t o , per 

" s a l v a r e i suoi secolari pr iv i l e t i 
Egi; d e n u n c i a i l sepai .- ' t ismo s i c i ­
l i a n o c o m e la topica r i su l tante di 
tutta la pol i t i ca reaz ionaria . Ma il i 
p d __ r a c c o g l i e n d o q u a n t o di | 

' p r o f o m l B m e n t e giusto c'era nel 
• S f o n d o de l l? confu«a a s p i r a z i o n e ! 
- R e p a r a u s t a popo lare — na s a p u o j 
"' l e n c i a r e s i m o m e n t o o p p o r t u n o la : 
~ , -arola d'ordine de l l ' autonomia c h e ! 

o??i cos t i tu i sce la Dos 'z ion- pili 
g ius ta r e r s t roncare l e m a n o v r e di 

K q u e l l e classi che v e d o n o ne l l ' avan-
v z a r e de l la democraz ia in Italia la 
-; più forte minaccia. 

• -, Esiste un prohlema siciliano" Il 
:' compatmo Li Causi risponde af-
? f-rmativamente e coirmi* una aru-
^ t« analisi degli elementi che lo co-

federale di Torino annuncia che 
eli opera? di Torino h a n n o d e c i s o 
di d o n a r e un'auto Fiat 1500 ?.lla 
D i r e z i o n e del Part i to p e r c h è ne 
usi per mig l iorare i c o l l e g a m e n t i 
con la Sici l ia . 

Acco l to dal la Marsisli*\«e. c a n ­
tata in coro dai conzrcss i s t i . p r e n ­
de la parola il c o m p a g n o Cnsnno"<7. 
m e m b r o del Comi ta to Centra le del 
Part i to Comunista f r a n c e s e , d e p u ­
tato a l l 'Assemblea Costituente-, o r ­
ganizzatore dei frane* Tircura Par-
tìfarts e che fu u n o dei capi del la 
insurrez ione p a n c i n a contro 1 o c ­
cupante tedesco . 

- A n o m e del P C F . a n o m e .di 
mi l ioni di cittadini che h a n n o e-
«presso la loro fiducia al nos tro 
partito, a n o m e del popo lo fran­
c e s e il c o m p a g n o Pourta lc t , ed io 
s a l u t i a m o il 5. Congres so del Par t i ­
to Comunis ta I ta l iano ». L'oratore 

nlausi commoss i dei congress is t i , i 
75 mi la comunis t i fucilati dai na­
zisti in Francia . O s s i la lotta del 
Parti to Comunis ta ha a v u t o un pre­
mio: la Francia ha r iconosc iuto ì 
~uoi fizli migl ior i co h i decretato 
c h e al Part i to Comunis ta spetti il 
pr imo po=;t0 tra i partiti del Paese . 

Sa le alla tr ibuna il c o m p a g n o 

So l irr i il qua le porta al Congres-so 
il sa luto dei comunis t i i ta l iani , s l o ­
veni e croati unit i nel Par t i to C o ­
munis ta de l la Res ior .e Giul ia . E^li 

t auspica la frate l lanza e la co l labo-
jraz ione dei popol i i ta l iano e s l a v o ' 
contro ogni i m p e r i a l i s m o ed ogni 
s c io v in i smo , e l 'unione di tutte le 
forze d e m o c r a t i c h e in Europa 

3pnno risponde 
a nome del Congresso 

Spano, a nome del Congresso. 
e ringrazia t compagni fran-

> « ^ V ^ ^ i A r \ r V ^ r V l A f W l r W . 
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Vendita ecce dona'e di 

TESSUTI PER SIGNORA 
A prezzi nbassatissimì 
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saluta 
cesi e g iul iani c h e h a n n o v o l u t o 
e s sere present i ai nostr i lavor i . S e 

v e r o c h e noi non p o s s i a m o a p ­
p ro v a re — ha det to S p a n o — Io 
o r i e n t a m e n t o di quel l i c h e in V e ­
nezia Giul ia par lano ogg i de l l 'an­
ness ione di que l la r e g i o n e al la J u -
jcoslavia. e n o n p o s s i a m o r inunc iare 
ad a f f ermare al to e forte l ' i ta l iani ­
tà di Trieste , è v e r o a n c h e c h e noi 
non d i m e n t i c h e r e m o mai ii contr i ­
buto di sforzi e di s a n g u e c h e al la 
causa de l la l iberaz ione de l m o n d o 
dal n a z i s m o h a n n o d a t o il popo lo 
j u g o s l a v o è i lavorator i comunis t i 
g iul iani . I qual i h a n n o una g r a n ­
de m i s s i o n e da c o m p i e r e ge t tare 
un ponte tra l'Itaìis * ia J u g o ­
s lavia . 

Ai c o m p a g n i di F r f n c i a noi s ta­
rno stretti --ìa tante lo t te comuTii e 

Ida ursa profonda grat i tudine p e r 
jrinser;-, , .-s.-nto, c h e dal la battagl ia 
i combattuta dai <or?iunisti francesi 
iiicr la democraz ia a no i è v e n u t o . 
In n o m e di questa ?rate l lanta di 
ineri i e di cor-re oggi no i ripetia­
mo ancora ut.3 "olle? il gr ido c h e 

l a v a m m o al m o m e n t o de l la vi te a g -
j press ione fs.-eirt^- V ìva l 'amicizia 
1 i ta lo - francese . 

Il c o m p a g n o sortaìiMa B r . m e r e l -
1i h* poi portato il s a l u t e d?i o o l i -

(crafici romani e Bandin i (5»i«na> ha 
•','Miir.trato i problemi de l la sua p r o -

1 incia. 
Ter asunltita m a n c a n z a di s p a d e 

r i m a n d i a m o al p r o s s i m o n u m e r o il 
resoconto del d i scorso de l c o m p a g n o 
U m b e r t o Terrar in i . 

1 
1 = = uscio 1 Elissa 

I H not- n;ita 

Giovanni Soffientini 
•1i Miisno. fabbricante di profumerie 

prr ai;iclA:r \r mri icr ne.le sue m<*e. 

-.:-.-.• n/e-. !ia voluto ofTeire un magnifi­

co paecn MI orca>i|oiir elei'c fes'e na-

ts::/-.p. 

Anturi i'ta C'ars Sr>(";ic:itmi rei al 

•io nrrfonsle. 

PRETURA pi RITTI 

ESTRA T T O 
IL PRETORE DI RIETI con de­

creto penale in data 10 dicembre 
1945 ha condannato MELCHIOR-
RI Giuseppa di Giuliano in Ja-
coboni da Rieti, Via Mezzana 13. 
per contravvenzione agli art . 16 e 
23 R. D. 9 maggio 1929. n. 994. 
per aver venduto latte annacqua­
to nella misura del 9"'o circa al­
l 'ammenda di L. 150 e pel reato 
di cui all 'ari . 516 C. P. per aver 
venduto latte non genuino come 
genuino alla multa di L. 2.000. 
nonché a tu t te le srese. 

Rieti, li 28 dicembre 194=>. 
Il Cancelliere 

Rinaldi 

BIXIO 
VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
DI F I D U C I A 

VENDITA IN 12 RATE 
PREZZI I ITIBATTIBILI 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min in par Neretto tariffi doppia 

Questi avvisi ti ricevono or«sio la 
innressinnarta esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
•H TAUA «$. P. |.| 

c ,V ' a . d e | P a f ' amen to n 9 - reletono 
i l -J tJ e « i s f t ore X.30.18: ^ . 
, c \ l a . d " t r , « ° n e n. J3. 16. tu* tei 
««•5S4 (ade via r Crlspil ore «.'iO-tH 
.-nvC •w-Y-V?.1 V , a t «folda BlM-hlatl 
<c\ \ M I I Marini n I? relef • »-?.i2 

* A u t o m o b i l i ^ C i c l i Sport L. I! 
A0T0TRF.NI niie.M W.«.; ^ R 0 f f , % r { , ì r 
rn»'i 'fn^nnei. T'1. Tffll'.l 

Occasioni L 12 

- CASA Dni'PRo. r.iVoni q : n j ? I f l . n i . r i ì 
e«npr» «LP'nslL-tm^ S,.ni». orologi S T , . , ^ ' 
serpenti 1?t à 

- n n f t , C C i : « n « J : ? r>" * k ' 1 , n , i rnntMÌent.f«im.. 
,.nno . lonoo . 13onn i.-.nnri -*ronnf> nlue 

l ' j n i . V i t T » fi; 

L t2 ? ÌNIobJH 
TrRETTATEVI. t ",., r,^r;PV" 
"ili. I»npi<1ari. «rnrti'i ?.ì •/, 
' mhcitn n . ra*iliiiTiflii'" 

mill» t.mri.iu. 
PJ!- . «ei ' fnr. . 

J 
IA SOCIKTA' VAl.DARNO 

I.A SOt IETA* t. M. A. R. 

PorEonn airAfTe/innata Cliente1!» 

t migliori Aur-nri di Fe lce Anno 

Via 7,iifrhelli ?.s 

Via l.abirana ?iì 
ROMA 

A 
Il Prof. i M c r i o M 

della Scuola « Imparate a hallare • 
Rappre?entante tiri Mar-tri 
di ballo deil'Italia Centrale 

Homa - Via Crcvcen?io n. 3J 
Teirf. r;7? RI;I 

A3!; AMICI ED AIAÌFVt 

Alluma il trad,vicinalo n.io.ì Anno 

Il Conim. GRANDI .MARIO 

Titolare d*i Masa7?mi siti ir. Vi^ 
Cavour. 3!>-B1. AKRF.DAMFNTI 
RUSTICI F. LACCATI 

P O R C, K 

,:!la sua Sppftahile ClientrU 
i miglior) Auguri 

A 
La Vulcanizzazione G. CESPA 

SoMHuitce cordi? rotte ai bordi - Carburanti accessori . • Bu Ioni 
per s o m m e - GOMME D'OCCASIONE - Vetri per lana ti ecc. ecr 
Via del Mascherino 79. tei. 364.866 - Via Nizza M, tei. Rtl.SIl 
augura alla propria Clientela BUONE FESTE 

A 
Il Comm. B A B V S r i NAZZARENO 

primaria fabbrica di mobili augu­

ra alla sua numerosa ed eletta 

clientela il Buon Anno 

Roma. Corso Umberto 11 tei fi1-2S6 

A ~ 
CESERETTO SI.MMI 

. del 
IN 

Ristorante ' LA 
Ti i . 

tutta ! = 
amici e 

, 
: ria 4 

\STEVERE -

e FIGLI. 
CISTERNA 
ausura a 

sua affettuosa clientela. 
parenti, buon anno e 

felice avvenire 
Cisterna v - Tel. 3S2-543 

A 
COLORERIA BERTOLL1NI 

Via della Scala. t6'.\ . fi7 

ROMA 

aiizura a l̂a Sp^it. Cl i f i '^ 'a 

Buon Anno 

A 
II Comm. TOTI 

maestro di BALLO 

ausura alla sua eletta clientela 

un felice anno 

via delle Colonnette n. 27 (ang-

Via della Frezza. Corso Umberto) 

A 
V i T T O R I O P R O C A C C I A < 

ausur/i BUON ANNO alla Mia eletta clientela e rende. 
col s (orno 2 gennaio riapnrà si pubblico t negozi di 

' P i " " Vitlr.rio Emanuele 

noto che 

1 
con .' una speciale 

Piazza 

vendita di CONFEZIONI PER DONNA 

A 
I L C A L Z A T I ; R I I I C I O B A R B E R I 

por^e1 alla sua Affezionata Clien­

tela zìi aurini per un Felice 

Buon Anno 

Roma - Via del Lavatore, n. J3 

A 
La Galleria mobili 

MARCHESI GUGLIELMO 

Via Calabria ~>4 . Tri, 435-317 av­
verte li» Mia affezionata c'.ientela 
di nuovi interessanti arrivi di 
merci di lusso e comuni con 
pagamenti dilazionati. Approfitta 

per au^uJarr un felice anno 

i w 

^ ^ Crema ideale per radersi 
rapidamente e piace­
volmente senz'acqua e 
senza pennello. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i 

A N N U N Z I S A N T A R< 

Prof. Doti. G. DE 8EMMMS 
SpcrtaliMa malattie veneree e pelli 

! O'fc l!)-i:. IK-19 tentivi '0-12 e Of 
"r>0i)t>",-i:il0:>"" relefoite. 10- 494 

VIA PRINCIPE AMEDEO N l 
ina Via Viminale (presfo Stazjonel 

Dott. G. Rn ! A SETA 
SPECIALISTA 
li» *rfr.a!» 29 

VENEREE 
f»lrl v srf 

E PELXt 
M* IrVt'f 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista In 
n*To-urinarie) 

urologia (malattie gc 
Vta Tacito v 7 fP~.az-

Th Cola Rienzo) 9-u ivtO T%,7 1SI-04? 

^/AS'MMMrMMiaJiìaUWffl/^^^^^^ 

A lu f fa i«ri t jB i i l i i e n l i en l n l f i 

I ^IKJLIORI AUGURI 

sunner 
52. VIP CONDOTTI, 52 

I 
Abbigliatnento di classe 

\K.SS.A.-.SA.-.V.-1?>J:.A,A,7>&S.SÌSSSMWÙ^^ 

\> 

s 

Gafemetto He<fieo Oiì.-urgiee 

L.C0UV0LPE 
Dell Universi diPAMCI 

V E N I R ! ! - P E L L I 
VIA GIOBERTI.30 (tm î'KLsaaJ 

MMIIIÌM 
12*. VIA CONVERTITE. IO 

ABBIGLJAMENTO 

UOMO E SIGNORA 

'Jliminn fóifon ./limo 

alto sua milite clientela 

Dott. YANK0 PENEF 
Sner'»li = :a Ocrmn'irlln^atlco 

MAIA1TIE VENEREE e rEI.I.E 
Vii Ps l f 'Jro Vi o D 'r.t 3 ore •-11» H 

Dott. A' PREDO STROM 
VENEREE . PELLE 

CORSO UMBERTO n *«« 
Tr'ef SI-<»?? Ore t-2« 

u 

HwxfHZ 
VENDITE STRENNA 

I.API.N 7^fli . ZAMPINE • •»• 

AG^F.M.OX: *• c A r n E i n ivt»t - •§ 

AITA CLASSE VENDITA RATEALE ^ 

B^\ 

i 

! v i s 

Dott THEDDOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

Cniì d' Rienro IS2 Tel 3*-itì! 
ffer ore -̂tO • fest *>re 9-1J) 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA nERMOSIfILOPATICO 

MALATTIE VENEREE E PELI E 

VIA COLA DI RIENZO 1*2 Tel «-*•» 

(ter:*!! 3-*« - festivi «-I31 

limi, r.inmiwiin 
VF.NF.FEE T F L I E 

Conte Verde. I fan? Piazza v n o n o ) 
Tel 7fi^-*5i • viMte per anp'i'i'amsnf^ 

Prof. D'AMICO 
OCULISTA 

V u Firmi . 5 • CI 4J0 . O l i 
» - U 

INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 
V«A A P P I A N U O V A 97-a - Csan G iovann i ) 

Vendita diretta dal fabbricante al consumatore 
f'HM((r Pili UHI DA l. MI.0WI. Mi ni ini 

ÌM O O a I C I R A T I 

PER LE FESTE GRAND! RIBASSI 
otterrete alla PELLICCERIA " ALMA.. 

UN TrH/OiOMANTI RI.MANhN/A l3KUr 
l ' I a r z a K r u n d e r l t e r g . * R rtrionf. U» Kivamp • l e l e f o n o <ftf?lvH 

LV: 
11% ' • - . « . u__ e 

I 

i iv^" 
J\ 
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